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Nel	precedente	anno	il	nostro	
Istituto	 ha	 partecipato	 alla	
selezione	 regionale	 per	
l'assegnazione	 di	 una	 borsa	
per	 realizzare	 un	 progetto	
ispirato	alla	figura	di	Graziano	
Deiana,	sindaco	di	Mamoiada,	
pioniere	 dell’accoglienza	 e	
dell’integrazione	dei	migranti.	
“Bisogna	 far	 capire	 che	 il	
diverso	è	una	risorsa,	bisogna	
lottare	 contro	 i	 tabù	 sociali	 e	 contro	 i	 luoghi	 comuni”	 è	 stato	 il	 nostro	 obiettivo.	 La	 nostra	 è	 una	 realtà	
multietnica,	i	popoli	si	spostano	perché	costretti,	mai	per	piacere.		
Possiamo	parlare	di	integrazione?	Cosa	fanno	i	nostri	governi?		
E'	necessario	conoscere,	è	necessario	andare	a	conoscere.		
A	 queste	 domande	 abbiamo	 voluto	 rispondere	 con	 la	 3CT,	 la	 classe	 di	 Ibby,	 immigrata	 di	 prima	
generazione.	
Con	il	progetto	RAS	abbiamo	colto	l'occasione	per	approfondire	il	tema	in	classe	con	una	formazione	mirata	
e	funzionale	alla	conoscenza	del	fenomeno	migratorio,	e	fuori	dall’aula	con	la	visita	al	centro	di	accoglienza	
per	migranti,	lo	SPRAR	di	Iglesias	dove	si	son	raccolte	le	testimonianze	di	vita,	nonché	le	voci	dirette	di	chi,	
fattivamente,	si	occupa	dell’accoglienza.		

Abbiamo	 potuto	 conoscere	 Batul	 e	 la	 sua	
famiglia,	ospiti	dello	SPRAR	di	Iglesias,	vedere	
il	dramma	di	 chi	 si	 chiude	alle	spalle	 la	porta	
di	casa.		
Li	 abbiamo	 accolti	 in	 una	 Aula	 Magna	
strapiena,	emozionata	e	silenziosa	e	abbiamo	
pranzato	assieme,	al	mare,	quel	mare	inizio	e	
fine	 di	 tutto	 ma	 che	 ci	 ha	 regalato	 ore	 di	
distensione	e	di	forte	aggregazione.	
L’esperienza	ha	 fornito	 alla	 classe	 life	 skills	 e	
competenze	 trasversali	 utili	 nel	 cammino	
della	 vita:	 fermarsi	 a	 riflettere	 e	 ascoltare,	

gestire	le	emozioni	quando	si	 lavora	con	persone	più	fragili,	la	gratificazione	di	far	parte	di	un	gruppo	alla	
pari,	docenti	e	compagni	impegnati	nello	stesso	obiettivo:	saperne	di	più,	provare	a	capire.	
E'	 stata	 questa	 l'occasione	per	 fare	 scuola	 diversamente,	 fuori	 dai	 banchi,	 una	 scuola	 di	 esperienza,	 una	
scuola	 che	 ha	 toccato	 con	 mano	 la	 realtà	 delle	 cose	 e	 ha	 reso	 alla	 società	 un	 prodotto,	 un	 video	 che	
racconta	l’esperienza.	
Il	 video,	 riprese	 e	 montaggio,	 è	 stato	 realizzato	 da	 Alessandro	 Pintus,	 videomaker	 di	 talento,	 che	 con	
professionalità	e	passione	ha	guidato	il	lavoro	degli	alunni.		
Come	docenti	il	nostro	grazie	va	a	tutti	coloro	che	abbiamo	incontrato.	
I	ragazzi	hanno	imparato	e	noi	con	loro.	


